
NOTE AL PROGRAMMA DELL’ANNO ACCADEMICO 
“Io sono un cacciatore di silenzi e quali tesori scoperti nei silenzi, fiducioso, potrò donare? 
Nessuno può insegnarci nulla, se non ciò che in dormiveglia giace nell’alba della nostra 
conoscenza…Il maestro, che cammina all’ombra del tempio tra i discepoli, non dà la sua scienza, ma 
il suo amore e la sua fede…e se vi conduce alla soglia della vostra mente, ognuno da solo 
comprenderà la Terra”      (Liberamente tratto da “Il Profeta” - Gibran Khalil Gibran)  
 

 

Nelle parole del poeta libanese Gibran Khalil Gibran è proposta, con parole magiche, ciò che 
è “l’arte di donare conoscenza e saggezza” e questa è la visione che vorrei portare in questo 
viaggio con voi, durante il mio incarico come Direttrice dei Corsi per i futuri tre anni. 
Frequento l’Unitre da tanto, conosco molti degli iscritti, visi amici e occhi sorridenti, e altri 
ne conoscerò nei prossimi anni e ciò mi rende desiderosa di proporre “nuovi momenti 
culturali”, che possano stimolare la voglia di conoscere, l’innata curiosità e il desiderio di 
scoprire nuovi argomenti e nuovi orizzonti… 
Preparando il programma per quest’anno accademico, con l’aiuto di persone amiche che 
ringrazio di cuore, ho voluto trovare dei punti fermi, delle linee immaginarie che potessero 
tracciare un cammino, un filo conduttore per costruire il nostro (mio, del Direttivo e di tutti 
voi) programma didattico, che, spero, sia all’altezza delle vostre aspettative. 
Le parole che possono, meglio di altre, identificare ciò che mi “frulla in mente” sono: 
Conoscenza Curiosità, Condivisione e Confronto…et voilà poker di C per il nostro 
Presidente!!! A parte gli scherzi, penso che conoscere nuovi argomenti, colmare le nostre 
curiosità, condividere saperi, confrontarsi e comprendere gli altri, i loro pensieri, le loro 
aspettative e le loro ricchezze è ciò che per me deve essere la nostra Unitre. Mi piacerebbe 
con voi scoprire nuovi argomenti, approfondire quelli già conosciuti e, soprattutto, guardare 
la realtà da punti di vista “altri e diversi”, curiosi e non obsoleti. 
Il Programma delle Conferenze, dei Corsi e dei Laboratori è vario e ambizioso, spazierà da 
argomenti seri e complessi ad argomenti divertenti e curiosi, senza porre limiti alla propria 
voglia di conoscere, tra temi di matrice letteraria, artistica, storica, musicale, scientifica e di 
cultura varia.  
Ho voluto, inoltre, approfondire un tema trasversale, che tratterà del Canavese, la nostra 
meravigliosa terra di tesori nascosti. Cercheremo insieme di scoprire e, soprattutto, 
riscoprire, il bellissimo territorio in cui viviamo, alla ricerca delle tracce storiche ed 
architettoniche, che hanno forgiato la storia di uomini e donne che in tempi lontani hanno 
vissuto dove adesso noi viviamo, tra castelli e antiche chiese romaniche, tra artisti lontani 
nel tempo ma moderni nell’animo, tra i magici vitigni della Ninfa Albaluce e le gustose 
prelibatezze di un territorio che a volte si nasconde e cela i suoi tesori…  
Concludo ricordando che tutto ciò sarà possibile solo se si “incontra l’altro/gli altri”, che in 
questo caso sono i Relatori, che verranno a trovarci e ci regaleranno il loro sapere, 
condividendo passioni, anni di studi e il piacere di rendere gli altri parte del loro mondo… 
E allora che si vada in scena e si alzi il sipario con il più sincero augurio che quest’anno sia un 
anno sereno e foriero di conoscenze, di amicizie, di condivisione e, soprattutto, di felicità. 
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